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Editoriale : “Cerchiamo Amici, non Soci” 

Si apre un Nuovo Anno!  L’ultimo di questo Direttivo! E poi un nuovo triennio, un 
nuovo andare: e sì perché le persone possono cambiare, ma le idee che ci animano, 
quelle rimangono. 
Molte immagini, molti ricordi, molte emozioni mi sovvengono, per dirla con un grande 
delle nostre Marche, terra di lavoro e di poesia. 
A rischio di essere monotoni, mi sorprende nelle nostre “uscite” sempre quel clima di 
spensierata allegria, come abbiamo potuto “assaggiare” anche in occasione del nostrro 
pranzo per gli Auguri di Natale. 
Cultura e natura costituiscono il filo conduttore, sempre, dei nostri incontri, che 
puntano  anche alla sensibilizzazione delle Autorità locali nei confronti del turismo di 
mobilità, facendo leva sull’indotto economico che questo tipo di turismo può 
sviluppare, specie in quei centri definiti minori in quanto fuori dai flussi del turismo di 
massa. 
“Raduni”, i nostri, che non nascono a caso, ma tengono conto delle attrattive dei 
luoghi e sono preparati con un notevole sforzo, anche se a volte non sembra, dal 
Direttivo, con una logica attenta alla ricettività dei mezzi sempre più numerosi ed alle 
esigenze dei relativi equipaggi. 
Spesso nell’incontro coi Sindaci scaturiscono suggerimenti e proposte su come 
migliorare la ricettività del turismo di quei luoghi. Iniziative che, in alcuni casi, si 
concretizzano con la consulenza gratuita del nostro Club di uno studio di fattibilità per 
aree destinate alla sosta dei Camper. 
Un impegno che fa si che il nostro Club costituisca un punto di riferimento per il più 
vasto ambiente del “plein air”. 
Piacevole è anche riscontrare che a distanza di venti anni (tanti ne ha il nostro Club) 
ogni uscita non rappresenta mai una oziosa ripetitività, ma viene atteso e vissuto con 
la voglia di rincontrarsi fra Amici che mettono insieme quell’insaziabile desiderio di 
comunicare questo nostro essere “animali viaggianti”. 
Approfitto ancora una volta per rivolgere a tutti voi, alle vostre famiglie, a tutti i vostri 
amici e cari un affettuosissimo augurio di un Felicissimo Anno Nuovo, da vivere in 
salute ed amicizia con il Camper e con il Club. 
Noi ci vedremo, spero numerosi il per la nostra Assemblea Ordinaria e, dopo 
assaggiare un piccolo “spuntino” che ci prepareranno i “nostri”cuochi improvvisati, ma 
di sicuro successo, sempre. 
E poi il giorno dopo ripartire per una festa dal sapore antico, che ci farà immergere in 
atmosfere legate alla nostra terra  ed alle nostre tradizioni. 
Perché ricordiamoci, è sempre vero che dobbiamo rivolgere sempre lo sguardo al 
futuro, anche a lungo termine, ma mai dimenticare il passato:  

“per capire il presente è necessario conoscere il passato.” 
 

Buon viaggio in Amicizia e Allegria      
          Giuliano Giommi 
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L’Assemblea 

ordinaria 

Già prevista per il giorno 28 Gennaio 2011 è stata 

annullata 

 

per sopravvenuti impedimenti. 

 

La stessa, è stata rinviata a 

Venerdì 11 

FEBBRAIO 2011 

Ore 20 prima convocazione ed ore 21 in seconda convocazione 

 

 Ordine del Giorno: 
- Relazione morale del Presidente 

- Relazione sull‟attività svolta 

- Approvazione dei Bilanci: Consuntivo 2010 e Preventivo 2011 

- A seguire  la consueta discussione sulle attività del Club, svolte e da 

   svolgere.   

 

Vi aspettiamo numerosi nei locali della Palestra 

sottostante la Sede Sociale 
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Accade in Gennaio 
 

29-30 Gennaio  
Ostra Vetere “Montenovo in Festa” 

Dal 28 al 30 gennaio il centro storico di Ostravetere ospita, per la 13 
volta, Montenovo in festa, ovvero il festival delle Cantine nel Borgo 
Medioevale nato per riscoprire i profumi e i sapori della gastronomia tipica 
marchigiana.  

La Legnaia, Piazza Padella, Pozzo Divino, La Locanda del fattore sono solo alcune 
delle cantine che nasceranno nei punti chiave della città per far riscoprire il piacere di  

 
“MAGNÀ E BÈ N‟TE LE CANTINE COME „NA VOLTA”. 

 
I piatti tipici della cucina marchigiana saranno serviti accompagnati ai migliori vini 
regalando un viaggio nel gusto di una tradizione lontana. Tra le tante specialità sarà 
possibile gustare pizze e cresce al formaggio, panini con il guanciale di maiale e con 
affettati locali, tagliatelle alla papera, fagioli con le cotiche e tante altre prelibatezze 
della cucina locale. Questi sono solo alcuni dei menù che la manifestazione prevede. 
Ad accompagnare le degustazioni ci saranno esposizioni, mostre mercato artigianali 
e intrattenimenti vari con gruppi folkloristici itineranti e menestrelli. 
Ostra Vetere, in antico chiamata Montenovo, è ad appena 20 Km da Senigallia, 

lungo la “arceviese”. 

 Il suo panorama particolare si affaccia nel verde della campagna che la circonda, 

con le caratteristiche e predominanti guglie del campanile che svetta al di sopra 

dell’imponente cupola della Chiesa principale, l’Abbazia di Santa Maria di Piazza e 

che sono il simbolo  di distinzione dal resto dei piccoli centri della Regione Marche. 

Per quanti, appena reduci dal lungo tour pompeiano, e comunque per tutti noi, 

questa è la prima uscita dell’anno del Ventennale. 

L’amministrazione Comunale, ci riserverà un adeguato numero di posti camper in Via 

Circonvallazione Nord Ovest – località chiamata il Girone – a ridosso delle mura 

castellane, e, domenica mattina 30 Gennaio alle ore 10, ci riceverà per un saluto del 

Sindaco cui seguirà una visita guidata alla Città. 

In loco, come consuetudine, si organizzerà, per la serata di sabato, una “pizza” 

facoltativa o quant’altro in una delle tante “osterie” per allietare i partecipanti all’uscita. 

La distanza, come detto sopra, è minima, per cui, come sempre, le partenze sono 

facoltative e lasciate alla libera iniziativa ed esigenze dei singoli. Comunque sarà 

prevista una partenza dal solito distributore Api presso il casello Autostradale di Pesaro 

alle ore 15 di sabato 29 Gennaio. 

 

 



 all‟aria aperta – 12/2010                         - 6 - 

“Accadrà a Febbraio” 
 

ATTENZIONE è importantissimo dare 

RISPOSTA URGENTE 

 

A Rimini il 6 febbraio 2011 
 

 Abbiamo intenzione di organizzare una uscita straordinaria a Rimini per un 
evento culturale di eccezionale portata: la visita a due mostre di pittura 
irripetibili e straordinarie che si tengono contemporaneamente e nello stesso 
contesto a: 

 

Rimini - Castel Sismondo dal 23/10/2010 al 27/03/2011  
dal titolo: 

Parigi. Gli anni meravigliosi 
e   Caravaggio e altri pittori del Seicento 

 
     Inutile dire che le due mostre rappresentano un “must” culturale di grande portata. 
     Il costo dei biglietti d’ingresso, scontato per i gruppi e comprensivo dell’ importo di    
     prenotazione (€.1,50), ammonta a €. 12,50.  

Per poter costituire il “gruppo” dovremo raggiungere almeno i 15 adesioni 
per cui chi fosse interessato all’iniziativa è pregato, da subito darne 
comunicazione telefonica alla Segreteria  
L’importo del biglietto dovrà essere versato alla Segreteria appena possibile 
dovendo comunque il Club provvedere al relativo pagamento per l’intero 
gruppo al momento della conferma della prenotazione (10 Gennaio 2011).  
Qualora non si dovesse raggiungere il numero minimo di adesioni la visita 
verrà disdetta e le quote anticipate restituite agli interessati. 

 
I ritardatari, eventualmente interessati alla 
partecipazione,  sono pregati di affrettarsi !!! 
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12/13 Febbraio 

Corinaldo, un borgo dal “sapore” antico! Quale 
luogo migliore per S.Valentino  
Arroccato in posizione strategica tra la Marca di Ancona e lo Stato di Urbino, il borgo di 
Corinaldo ha il suo simbolo nelle imponenti mura rimaste praticamente intatte dal 
Quattrocento. Se ne può percorrere l'intera cerchia, lunga 912 metri, con una 
suggestiva passeggiata guidata. Le porte, i baluardi, le torri di difesa, i merli ghibellini 
a coda di rondine, i camminamenti di ronda contrassegnano il paesaggio di questo raro 
esempio di città fortificata. 
Tra gli edifici pubblici, sono da vedere il Palazzo Comunale, bell'esempio di 

architettura neoclassica con il lungo loggiato che dà su via del Corso, l'ex Convento 

degli Agostiniani, costruito nella seconda metà del Settecento e ora utilizzato come 

albergo, il Teatro Comunale (1861-69) intitolato a Carlo Goldoni e la Casa del 

Trecento, che ospita la Pro Loco ed è la più vecchia del borgo. 

Le chiese rivelano tutta la spiritualità del luogo, rinforzata dalla lunga appartenenza 
allo Stato Pontificio. 
La Collegiata di S. Francesco ha origini antiche (1265) ma si presenta a noi nelle forme 
della ricostruzione secentesca e, ancor di più, settecentesca, quando fu edificato il 
convento (1749) e venne innalzata la nuova chiesa (1752-59). 
Il Santuario di S. Maria Goretti, con l'ex monastero ora adibito a Sala del costume e 
Biblioteca comunale, ingloba con fattezze settecentesche l'antica chiesa medievale di 
S. Nicolò. L'interno è un bell'esempio di tarda architettura barocca e custodisce 
numerose opere d'arte, tra cui una grande cantoria lignea che racchiude uno splendido 
organo di Callido del 1767. 
La Chiesa del Suffragio, terminata nel 1640, fu in seguito demolita e ricostruita per 
essere riaperta al culto nel 1779. Conserva il dipinto di Claudio Ridolfi che era stato 
collocato sull'altare maggiore il giorno della prima inaugurazione, il 6 gennaio 1641. 
Un altro organo di Callido si trova nella cantoria lignea sopra la porta d'ingresso della 
Chiesa dell'Addolorata, consacrata nel 1755. In piazza S. Pietro il campanile è quanto 
resta dell'omonima chiesa, demolita nel 1870 perché pericolante. Al suo posto 
troneggia un grande cedro dell'Himalaya, piantato, pare, da un anticlericale affinché 
non vi si ricostruisse un altro edificio religioso.  
Questo e tante altre piccole grandi e cose ci aspettano ma soprattutto ci attende una 
piacevole serata in compagnia per festeggiare insieme la festa di S. Valentino ormai 
entrata nella tradizione di tutti ed anche del nostro Club. 
In loco parcheggeremo nell’apposita area di sosta, dotata di scarico ma non di 

corrente, situata in P.le della Liberazione, mentre per il programma dettagliato 

della visita stiamo trattando, tramite la socia Laura, con gli amministratori locali. 

Le partenze sono facoltative e lasciate alla libera iniziativa ed esigenze dei singoli. 

Comunque sarà prevista una partenza dal solito distributore Api presso il casello 

Autostradale di Pesaro alle ore 15 di sabato 12 Febbraio. 
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26-27 febbraio  Al Carnevale di Fano 
 

Ogni anno, in questo periodo, ci siamo sempre arrovellati per trovare una meta per 

una uscita che fosse all’insegna del Carnevale, ponendoci sempre l’imbarazzo della 

scelta nel cercare di conciliare la distanza con la tipologia della manifestazione e con 

la necessità di non ricadere sempre negli stessi luoghi.  

Comunque mai, almeno in questi ultimi anni, avevamo pensato di programmare 

un’uscita per un Carnevale, famoso e storico come quello di Fano,  a quattro passi 

da casa, quasi fosse disdicevole muoversi in Camper solo per pochi chilometri.  

A ben pensarci una uscita andrebbe sempre vissuta, o almeno lo dovrebbe essere, 

anche come un’occasione di incontro fra amici che condividono uno stesso stile di 

vita, a prescindere dai chilometri percorsi, per raggiungere la meta o la natura della 

meta stessa. L’occasione a farci intravedere questa manifestazione sotto una nuova 

e per certi aspetti inusuale prospettiva è stata la proposta di dedicare ai “Camperisti” 

uno dei “tre corsi mascherati” in cui si articola l’edizione 2011 e l’invito, rivolto al 

Club, dall’Amministrazione Comunale di Fano, Assessorato Turismo ed Eventi e dagli 

Enti preposti quali l’Ente Manifestazioni e l’Ente Carnevalesca, di curarne l’aspetto 

organizzativo. La data proposta è quella del week-end 26-27 febbraio prossimo. 

L’Area di sosta verrà predisposta presso ex pista Go Kart in via del Bersaglio e 

saranno attivati bus Navetta dal parcheggio al Centro storico. 

Il Programma di massima prevede:  

Sabato 26 ore 15 – visita guidata alla città. 

Domenica 27 in mattinata: visita ai carri in allestimento. Animazione in centro 

storico con laboratori didattici sul carnevale. Creazione di vestiti, trucchi, 

spettacoli di burattini, giochi….  

Sempre nel centro storico sarà allestita la “Città del Cioccolato” ed il Mercatino 

delle Tipicità locali”. Domenica pomeriggio: Sfilata dei carri allegorici con lancio 

dolciumi e luminarie. Alle ore 18 uno spettacolo  pirotecnico chiuderà la serata. 

Ai partecipanti verrà distribuito un plico con tutte le iniziative programmate e 

buoni pasto a prezzo convenzionato. 

Con il numero di Febbraio pubblicheremo ulteriori informazioni. 

 

 

Benvenuti ai..  
Nuovi equipaggi che, dall mese di Ottobre, si sono 

aggiunti al Pesaro Camper Club. 

A  Francesco e Maria, Alessandro e Giorgia, 

Massimo e Rita, Elio e Alba, Vito e Diana, Giancarlo 

ed Ines, Romano e Paola,  Dino e Maria Antonietta, 

ed alle loro famiglie, giunga il più caloroso benvenuto 

da parte di tutti i Soci con il sincero augurio di vederli 

spesso presenti alle nostre uscite. 
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        In Gennaio buon compleanno a... 
    1  Dell’Acqua Alessandra 
   13  Giorgio   Patrizia 
   18  Vagnini  Federica 
   21  Ciavaglia Emanuela 
   30  Bordoni  Assunta 

 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome 
di tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle Signore i cui nomi, per facilitarne 
l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei mariti. 
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              Il pranzo  

             degli auguri 

                    2010 

 
 

 



 all‟aria aperta – 12/2010                         - 13 - 

 
 

CAPODANNO 2011 
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27/28 Serra de conti                                                       Diario di Bordo 
 
Già da diversi anni si era ventilata l’idea di dedicare una uscita alla Cicerchia, il quasi 

dimenticato legume dei nostri nonni, di cui molti di noi non conoscevano nemmeno 

l’esistenza. La curiosità deve aver stimolato parecchi equipaggi perché, partita, come 

spesso accade, in sordina, l’uscita ha avuto alla fine un successo di partecipazione 

davvero insperato. Fino a pochi giorni dalla partenza le adesioni erano davvero poche, 

tanto da far temere di esserci allargati un po’ troppo nella richiesta di spazi fatta al 

Comune, e quindi di fare brutta figura con quell’Amministrazione che tanta attenzione 

ci aveva invece prestato. Poi tutto si è risolto per il meglio e l’affluenza, ora dopo ora, 

è andata in crescendo fino all’ultimo arrivo alle nove di sabato sera. 

Fa sempre piacere l’arrivo di un socio anche se inaspettato ed all’ultimo minuto perché 

stimola le capacità organizzative del gruppo ed alla fine, a problema risolto, è motivo di 

soddisfazione per tutti, ma quanti patemi d’animo crea all’organizzazione lo lasciamo 

immaginare a voi tutti. Tanti quanti ne crea il ritardo nel comunicare le adesioni! 

Questa non vuole essere una filippica o una rampogna verso qualcuno ma solo una 

raccomandazione rivolta a tutti ad essere tempestivi e solleciti nel comunicare la 

propria partecipazione nei termini accettabili dell’inizio della settimana. 

Fermo restando che quanti si aggiungono all’ultimo minuto sono comunque i bene 

accetti sull’onda del principio meglio uno in più che uno in meno. Può capitare a tutti 

infatti che all’ultimo minuto, anzi all’ultimissimo, vengano meno quelle esigenze che ti 

avevano costretto alla rinuncia. 

Chiusa la divagazione, torniamo alla “Cicerchia” ed a Serra de Conti, dove ci siamo 
ritrovati in ventitre camper a sfidare impavidi i rigori di una fredda tramontana che si 
infilava fra i vicoli dell’incantevole centro storico, sapientemente illuminato anche da 
lumi ad olio, e da numerosi bracieri che attorniati da giovani creavano atmosfere di 
antico sapore quando i nostri piccoli centri di pretta estrazione agricola e contadina 
profumavano di legna bruciata e semplici sapori gastronomici. 
Domenica mattina visto il tempo inclemente accompaganato da un vero e proprio 
diluvio, che ha portato anche allo straripamento del Cesano alla sua foce abbiamo 
improvvisato una interessantissima visita guidata al Museo delle Arti Monastiche. Si 
tratta di un antico monastero di Clarisse, ora di proprietà comunale, che permette di 
rivivere le antiche tradizioni monastiche e soprattutto le laboriose attività delle suore e 
i loro prodotti di altissima qualità. Siamo in una Società pre-industriale ove tutte le 
lavorazioni erano fatte con tecniche antiche e con l’utilizzo di utensili curiosi e molte 
volte auto costruiti. Curioso è poi il ritrovamento di uno schedario con i menù delle 
ricorrenze religiose e degli appuntamenti quotidiani, legati soprattutto al lavoro dei 
campi: la semina, la vendemmia, l’uccisione del maiale, l’olio, il pane, la tessitura, la 
concia delle pelli ecc.ecc. Curioso è anche il ritrovamento di un libro di cucina, non 
tanto per riprendere antiche ricette, per i nostri gusti molto improponibili, ma per 
cogliere la varietà di una cucina, si povera, ma legata ai prodotti del territorio ed 
attenta alla qualità dei cibi. Una cucina tutto sommato da invidiare perché naturale, 
sana e soprattutto legata ai valori ed ai sapori della tradizione: aspetti che con la 
globalizzazione rischiamo purtroppo di perdere. 
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Anche quest’anno abbiamo trascorso le vacanze natalizie a Napoli con il Pesaro Camper 
Club. Gli arrivi sono stati sfalsati, andavano dal 26 al 31 dicembre; noi siamo partiti il 26 
sera da soli, ma, prima di andare al Camping Zeus a Pompei, volevamo andare a visitare la 
reggia di Caserta che io non avevo mai visto. Siamo arrivati il 27 sera davanti alla reggia e 
abbiamo pernottato a Caserta Vecchia, però c’è stato un “incidente di percorso”, ovvero il 
martedì la reggia è chiusa! Quindi la mattina dopo, martedì 28 dicembre, siamo andati al 
campeggio dove ci aspettavano gli altri camperisti. Il giorno successivo siamo andati a 
Napoli e abbiamo rivisto più o meno le stesse cose dell’anno scorso: il Duomo con la Cappella 
di S. Gennaro, via S. Gregorio Armeno, ovvero la via dei Presepi, abbiamo attraversato 
Spaccanapoli, la via che divide Napoli a metà, poi siamo andati con l’autobus in Piazza 
Plebiscito e abbiamo visto la Galleria di Umberto I, dopodiché siamo arrivati sul lungomare e 

abbiamo fatto una passeggiata fino a Castel dell’Ovo. Lì vicino c’è la fermata degli autobus 
e ne abbiamo preso uno che ci ha portato fino al Posillipo, una zona alta di Napoli, dal quale 
abbiamo potuto vedere sull’orizzonte l’isola di Capri e Napoli stessa e, poiché era sera, 
abbiamo ammirato anche un bel tramonto. Il giorno seguente l’abbiamo dedicato a Sorrento: 
abbiamo passeggiato per le vie del paese e siamo arrivati fino al mare dal quale si vedeva il 
Vesuvio. L’ultimo dell’anno, siccome eravamo impegnati a preparare il cenone, ci siamo 
limitati a una passeggiata a Pompei nella mattinata e il pomeriggio l’abbiamo dedicato 
esclusivamente ai preparativi. Molti hanno aiutato a cucinare e a preparare i tavoli diretti 
da Sergio, cuoco del Club, e la sera accompagnati dalla musica di Vincenzo, DJ del Club, 
abbiamo ballato e cantato. Quella sera ci siamo divertiti tantissimo, come l’anno scorso, però 
quest’anno ero in compagnia di Chiara, una ragazza di 13 anni. Lei mi ha fatto compagnia 

quella sera nel ballo e il giorno seguente in gita col pullman a Padula. Infatti il mattino 
seguente non abbiamo dormito, anzi ci siamo alzati presto e abbiamo visitato la Certosa di 
Padula. Secondo me non era tenuta bene, però Carmine, la guida, è stato molto bravo e ha 
spiegato molto bene. Siamo ritornati al campeggio alle 18 e alle 19 avevamo l’appuntamento 
nella sala dove abbiamo fatto il cenone perché, dato che era avanzato del cibo e avevamo 
voglia di passare la serata insieme, abbiamo ripreso la sala e abbiamo fatto il “Cenone del 
Primo dell’Anno”. Il 2 gennaio mattina la maggior parte dei camperisti sono partiti, chi per 
andare a casa e chi per fare delle tappe andando verso casa. Anche quest’anno ci siamo 
divertiti tanto e anche se il prossimo anno torneremo a Napoli a me andrà bene comunque, 
perché siamo ospitati da un buon campeggio, abbiamo la sala per l’ultimo dell’anno e i luoghi 
da vedere ancora sono tanti. Faccio un ringraziamento a Sergio, che ha cucinato per 70 

persone, a Vincenzo, che ha ravvivato la serata, e al Direttivo, che è riuscito a tenere tutto 
sotto controllo anche se Lidiano, che organizza sempre tutto e si fa in quattro per il Club, 
non è potuto venire, ovviamente ci è mancato tanto e ci  è dispiaciuto che non ci fosse. Ciao a 
tutti e alla prossimo uscita…      Giulia, 14 anni 
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Il pranzo degli auguri 
Ci siamo ritrovati in più di ottanta persone al ristorante  “Antico Casolare”, 

sulle colline pesaresi: un luogo veramente suggestivo immerso nel verde, 

tranquillo, che ha permesso a tutti noi di trascorrere veramente una giornata 

in allegra simpatia e genuina cordialità. Vale la pena a questo proposito 

ricordare che la massima riportata nella nostra sede,  e ricordata in ogni 

editoriale dal Presidente, sta appunto a significare che l’importanza nel nostro 

Club è determinata appunto dalla correttezza nel rispetto interpersonale tra i 

Soci, nell’instaurare relazioni di reciproca stima e di sincera tolleranza. Su 

questi cardini ha impostato il lavoro questo Direttivo, non tanto alla ricerca di 

una amicizia intima, che si acquisisce solo nel lungo periodo, quanto piuttosto 

nell’amicizia intesa come piacere di condividere con gli altri del gruppo le 

esperienze del tempo libero. La Festa degli Auguri, che noi ripetiamo ormai da 

parecchi anni, rientra appunto in questa strategia. La giornata è trascorsa, e 

non lo diciamo per autocelebrazione, in una atmosfera di gioiosa 

partecipazione, vuoi per la calorosa simpatia di tutti, vuoi per la coinvolgente 

animazione del nostro Vincenzo e la sua “band”, sempre attivi e disponibili ad 

allietare gli incontri programmati dal nostro Club. E questo è un altro aspetto, 

lasciatecelo dire, che ci inorgoglisce: sapere di poter contare sui Soci che con 

grande affabilità ed affidamento sono sempre disponibili a spendersi per il 

Club. Non vogliamo citare episodi particolari perché non vorremmo tralasciare 

qualche aspetto e quindi non rendere il dovuto onore a qualcuno, ma questa 

nostra caratteristica, che molti ci invidiano, l’abbiamo costruita negli anni e 

l’abbiamo potuta verificare anche nella nostra Festa degli Auguri. Nella gioiosa 

confusione che si crea ogni volta che il numero dei partecipanti è 

discretamente elevato, ognuno ha saputo e voluto contribuire in qualche 

modo a creare una gioiosa atmosfera. Il “solito gruppo” (Denis), deputato alla 

ricerca degli omaggi, ha individuato con la consueta professionalità il dono 

per le signore. Per i maschietti invece si è messo all’opera un “improbabile 

duo”, tra l’altro proveniente da “contadi” diversi, Domenico e Sergio, che in 

una imprecisata azienda agricola, si sono messi a coltivare, in quantità 

industriali, innumerevoli varietà di peperoncini. Forse questo nella sognata 

ricerca di un elisir o di lunga vita o di strani effetti collaterali: più volte 

interrogati non hanno mai voluto svelare l’arcano di questa attività rurale. 

Lodevole è comunque il fatto che tutti i Soci presenti al pranzo hanno avuto in 

dono dai due “industriali della vanga” una confezione, perfettamente 

imbustata e sigillata, del loro prezioso prodotto. Hanno poi con orgoglio 

mostrato un prototipo: Olio extravergine delle nostre colline maritato con i 

preziosi peperoncini rossi. Non conosciamo a tutt’oggi l’effetto terapeutico 

della mistura ma ci riserveremo di indagare per verificare se possa essere o 

meno commercializzata come prodotto farmaceutico e terapeutico.  

Ai posteri l‟ardua sentenza! 
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All’attenzione di tutti i possessori di CB 
 

Il 31 gennaio 2011 scade l’abbonamento C.B. 
 

QUANTO E A CHI VERSARE: ANNO 2011 e COSA PREVEDE LA 

NORMATIVA 

Art. 36 

    Attività in Banda Cittadina: 

    Per ciascuna stazione CB, indipendentemente dal numero degli 

apparati,  l'interessato versa un contributo annuo entro il 31 

gennaio, compreso  l'anno in 

cui è stata presentata la 

dichiarazione di cui all'articolo 145 del 

Codice, di € 12,00 complessivi a titolo di 

rimborso  dei costi sostenuti dal Ministero 

per le attività di vigilanza, verifica e 

controllo. 

Per le Marche e l'Umbria il 

versamento di € 12,00 va effettuato su: 

C/C postale n. 145607 intestato a:  

Tesoreria Provinciale dello Stato - 

Sezione Ancona - Ministero delle 

Telecomunicazioni - Ancona - 

Pertanto tutti i possessori di 

apparecchiatura rice-trasmittente 

dovranno ricordarsi di effettuare entro 

tale data il relativo versamento, avvalendosi dell’allegato bollettino di c/c 

postale. 

 

 

 

Per chi ancora 

non avesse il CB 

ovvero l’apparato ricetrasmittente 

Il “baracchino” anche in epoca di telefonini super sofisticati resta comunque 

l’amico più utile e fidato per chi viaggia in compagnia, come facciamo noi 

camperisti.  

La sua detenzione a bordo è regolata da norme semplici che qui di seguito 

sintetizziamo: 
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Autorizzazione all‟uso del primo CB: 
1. Inoltrare domanda all’autorità regionale competente a mezzo di modulo 

appropriato e effettuare un versamento come specificato per il rinnovo  (per chi 

risiede nelle Marche) specificando la causale: “Contributo di esercizio apparati di 

debole potenza”. 

2. La domanda e la ricevuta del versamento devono essere spedite con lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno alla Tesoreria di cui sopra. 

3. Se non si riceve risposta negativa entro il termine di sessanta giorni, la richiesta 

in essere è ritenuta accettata per il principio del tacito consenso. 

4. Copia della documentazione (domanda,ricevuta versamento e ricevuta 

raccomandata) vanno conservate a bordo del veicolo sul quale è installato 

l’apparato per esibirle in caso di controllo. 

5. NON è più necessaria la denuncia alla Questura. L’autorizzazione è valida anche 
per la detenzione di più apparati che, naturalmente, devono essere tutti conformi 
alla normativa Europea con marchio C.E. 

6. Con i successivi versamenti annuali di €. 12,00 da effettuarsi entro il 31 
gennaio di ogni anno si mantiene e si rinnova la validità 
dell‟autorizzazione per un decennio.  

7. Se il pagamento del contributo avviene in periodo successivo al 31 gennaio lo 
stesso dovrà essere effettuato con una maggiorazione del 10% sulla somma 
da corrispondere. 
 
 

COSA SUCCEDE TRASCORSI 10 ANNI DALLA 
RICHIESTA 
 

1) Trascorsi 10 anni dalla prima domanda l‟autorizzazione comunque 
decade e bisogna procedere ad una nuova richiesta (vedi punto 1). 

2) In caso di mancato pagamento per l‟intero anno l‟autorizzazione all‟uso 
dell‟apparato decade e va rinnovata la richiesta (vedi punto 1). 
 

Modulistica e bollettini di versamento sono disponibili in 

sede. 

 
GAGLIARDETTO & ...... 

     E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, 
il  

mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del  
proprio camper.  

   Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario  
      o ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
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Per dare l‟adesione alle “uscite” 
Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire 

le proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare, quando segnalate, eventuali 

partenze anticipate. 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni 

occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. 

Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di 

persone, ambiente e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

 
in corso  la campagna Soci 2011. 

 
Prosegue la campagna di rinnovo della Tessera Sociale e quella di acquisizione di nuovi 
soci valida per l‟anno 2011.  

Il costo della tessera resta confermato in € 25 
Tutti i signori Soci, che non avessero ancora provveduto, sono pregati di 
effettuarlo al più presto approfittando di ogni occasione d‟incontro (uscite) o 
il Giovedì sera in Sede oppure tramite bonifico bancario. 
 

per eventuali versamenti a favore del Club, quote Sociali o pagamenti fatture, a mezzo  

bonifico bancario questo è il nostro: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 

   . 
 

Per contattare il Club 
nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale  i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

 
 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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